
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA
      - Cerimoniale -

Intervento del Presidente della Repubblica alla celebrazione della ricorrenza della
Virgo Fidelis, protettrice dell'Arma dei Carabinieri.

ROMA - Caserma Alessandro Negri di Sanfront
Martedì 21 novembre 1995

---------------

11.30 Giungono  alla  Caserma  il  Vice  Segretario  Generale  Amministrativo
della
11.40 Presidenza  della  Repubblica  ed  i  Consiglieri  del  Presidente  della

Repubblica,  che  vengono  accompagnati  ai  posti  Loro  riservati  nel
maneggio coperto.

11.50 Il Presidente della Repubblica, accompagnato dal Segretario Generale
della  Presidenza  della  Repubblica,  giunge  in  auto  alla  Caserma
Sanfront.

Disceso  dalla  vettura,  il  Capo  dello  Stato  viene  accolto  dal
Consigliere  Militare  e  dal  Comandante  del  Reggimento  Corazzieri,
unitamente ai quali passa in rassegna la Guardia schierata, che rende
gli onori.

Il  Presidente della Repubblica fa quindi ingresso nel maneggio
coperto e prende posto nella poltrona centrale della prima fila.

11.55 Celebrazione della S. Messa, officiata da Mons. Antonio Virdis.

12.30 Il  Presidente  della  Repubblica  -  unitamente  al  Segretario  Generale
della Presidenza della Repubblica ed agli altri componenti il Seguito -
si reca, percorrendo la Galleria delle Corazze, nel Salone del Circolo
Ufficiali.

Vengono serviti gli aperitivi.

13.00 Trasferimento nella Sala Mensa dei Corazzieri.
Indirizzo di saluto dal parte del Presidente della Repubblica.

Colazione.

Al termine, il Comandante del Reggimento Corazzieri rivolge al
Presidente della Repubblica un indirizzo di saluto e ringraziamento.

14.00 Il  Capo dello Stato lascia la Sala Mensa e raggiunge il  Cortile della
Caserma  Sanfront,  dove  passa  in  rassegna  -  accompagnato  dal
Consigliere Militare e dal Comandante del Reggimento Corazzieri - la
Guardia schierata, che rende gli onori.

Il Capo dello Stato prende quindi posto in auto e - unitamente al
Segretario  Generale  della  Presidenza  della  Repubblica  -  lascia  la
Caserma Sanfront.

Subito dopo, i componenti il Seguito presidenziale lasciano a loro
volta in auto la Caserma Sanfront.


